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BENEDICTUS PP. XIV 

DìUSie Fili ^falutem , Ò* Apofiolicam 
BencdiSiionem . 


L Beato Andrea del 
Pago, o Villaggio Rin- 
nenl'e , Diocefi di Bref- 
fanone , che non -ave- 
va per anche compi- 


to il terzo anno della 
, fua etk , fu nel 1^62, 
: ' ^ barbaramente trucida- 

to dagli Ebrei in odio della Fede di Grillo • 
Poco dopo il martirio , incominciò il Culto 
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pubblico; eflèndo (late nell’anno 1475. po- 
fte le di lui Offa fopra terra nel muro del- 
la Chiefa del detto luogo , dedicata a Dio 
in onore di S. Andrea Apoftolo . Ed ef- 
fendo unitamente colla fama de’ Miracoli 
fempre pib crefciuta la divozione del po- 
polo , ed in oltre effendofi mai fempre 1 

continuati verfo le di lui Reliquie gli atti 
non interrotti di pubblico Culto, colla fcien- 
za , ed approvazione degli Ordinar) , tutto 
ciò diede negli anni palTati impulfo al Ve- j 

nerabile Fratello il Vcfcovo di Breffanone , ! 

cd al Diletto Figlio il Padre Abbate del i 

Monaftero Viltinenfe dell’Ordine Premon- ' 

ftratenfe , e ad altri degni Ecclefiaftici , di \ 

fupplicare la Santa Sede per la conceffionè ! 

della Meffa propria , e dell’ Officio colle I 

Lezioni proprie , da recitarfi in di lui 
onore nel giorno 12. di Luglio , giorno 
della morte , dal Clero Secolare , e Regp- ^ 
lare dell’uno , e l’altro fcffo della Citt^ , 
e Diocefi di Breffanone : ed a>queft’iftan- 
za fu da Noi rifpofto fotto ili giorno 27. , 

di Settembre 1751. che , prima d’ ogni 
altra cofa , fi faceffe dall’Ordinario il Pro- ' 
ceffo fopra la fama del Martirio e de’ Mi- 
racoli , e fopra il Culto immemorabile , do- 
vendo quello effere il preliminare alla con- 
ceffione dell’ Officio e della Meffa propria . 

‘ - IL Non j 
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II. Non piacque quefta rifpofta : ed ef- 

fendoci flato rapprefentato , che , per efegui- 
re quanto in effa veniva prefcritto , farebbe 
flato d’uopo impiegarvi molto tempo, gran 
fatica , e fpefa , dovendoli fare in Breffa- 
none due Proceffi col)’ autorità Ordinaria, e 
che da Noi fteffi nella noflra Opera de Ca- 
nont%attone SanEior. al Itb,^. partii, cap.^» 
venivano riferiti varj efempj di conceffio- 
ni d’ Officj e Meflè proprie ih onore di 
qualche Beato , in fequela di quanto d’ ef- 
fe avevano fcritto Autori gravi , in feque- 
la del notorio pubblico Culto , fenza che 
fia preceduto verun Proceffo fatto dall’Or- 
dinario fopra la fama delle Virtù , o del 
Martirio , o de’ Miracoli , o del Culto an- 
tico ed immemorabile ; richiedendofl que- 
llo Proceffo , quando , oltre la concefTione 
dell’ Officio , e della Meffa , fi penfa di pro- 
feguire la Caufa , e portarla alla formale 
Canonizzazione ; ma non quando, ottenu- 
to r Officio e la Meffa , non penfavafi a 
formale Canonizzazione , ma l’ intenzione 
era di contentarli dell’ ottenuto : ci difpo- 
nemmo a lafciare la llrada da Noi preferit- 
ta , ed a battere la nuova , che Noi lleffi 
avevamo aperta , e corroborata con molti 
e molti efempj ne//’ allegato cap*^» 

III. • Non ci era ignoto il nome di que- 
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fto Beato' Andrea , nè ci era ignoto il di 
lui Martirio ; avendo letto quanto ne fcri- 
vono i celebri Bollandifti nel del me- 

fe di Luglio al giorno 12. ed avendone 
ancor Noi fatta menzione nella citata no> 
lira Opera de Canoni%atione SanFiorum al 
liL"^, cap,i^, num.6. Ma, prima d’aderire 
all’ iftanza propoftaci , ci convenne il vede- 
re la Storia manoferitta di quello Martire , 
compoda da Ippolito Guarinonio in lingua 
Tedefca , e tradotta in lingua Latina dal 
Padre Norberto Abbate Viltinenfe , il ve- 
dere gli Atti del- Martirio , e del Culto 
pubblico , con molta fatica ed erudizione 
radunati, e dati alle dampe l’anno 1745. ( 

dal Padre Adriano Kembter , la Differta- 
zione Apologetica fopra il Martirio del Bea- 
to Simonc da Trento , dampata in Tren- 
to l’anno 1747. ove al cap,^. fi difeorre 
' a lungo del Martirio , e del Culto del Bea- 
to Andrea , Diflcrtazione , che , benché 
dampata fenza nome per umiltk dell’eru- 
dito Autore , fi fa però elTer Opera dei 
Padre Benedetto da Cavalefio , come atte- 
dia il celebre Flaminio Cornato Senator Ve- 
neto nella Tua bell’ Opera de Cuhu S» Si- 
monis Puert Tridentini & Martyris , alla 
' pag.4., ove non lafcia di dare le dovute lo- 
di ai fopraddetto degno Religiofo . 

IV. Di 
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' IV. Di piìi 1 cflcndofi avuta notizia , 
che v*era un antico Proceflb fatto coll’au- 
torità Ordinaria fopra il Culto di quello 
Beato Andrea , ne facemmo venire la Co- 
pia autentica ; e per avere le prove alme- 
no eUragiudiziali della continuazione del 
predetto pubblico Culto , ce ne furono traf- 
melTe le attellazioni . £ dopo aver tutto 
maturamente conhderato , pei canale della 
Congregazione de’ Riti , ad illanza del Ve- 
nerabile Fratello il Vefeovo di Breflàno- 
ne , de’ Diletti Figli il Procuratore Genera- 
le dell’ Ordine Premonftratcnfe , e l’Abba- 
te del Monaftero Viltinenfe , facemmo fot- 
to il giorno 15. di Dicembre 1753. la con- 
celTione della MeflTa propria , c dell’Officio 
colle Lezioni proprie da recitarli dal Clero 
Secolare , e Regolare deU’uno , e l’altro feflb 
della Cittk e Diocell di BrelTanone fotto 
rito doppio ; non avendo mancato di far 
prima efam inare la MelTa propria , e le Le- 
zioni proprie , e di conferir tutto col Di- 
letto Figlio Lodovico Valenti allora Pro- 
motore della Fede , ed oggi Afleflbre del 
S. Officio : e ad illanza pure del fopraddet- 
to Vefeovo di BrelTanone , e degli altri fo- 
praddetti , nel giorno 14. di Gennajo 1754. 
concedemmo 1 ’ Indulgenza plenaria . a chi 
confedato e. comunicato avefìe divoumente 
* . A4 nel 
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nel giorno 12. di Luglio di ciafchedun an- 
no vifitata la Chiefa Rinnenfe , in cui fo- 
no le Reliquie del Beato Andrea . 

• . V. Avendo avuto avanti gli occhi refem- 
pio del noftro PredeceflTore Sifto V. Fu 
nell’ anno 1475. barbaramente trucidato 
dagli Ebrei in odio della Fede di Grillo il 
Beato Simone fanciullo di Trento , che 
non avea compito il terzo anno della lua 
cùi . Da quello barbaro fatto derivarono 
tanti e cosi gravi difordini , e furono tali 
c tanti gli artifici ufati dagli Ebrei per 
fottrarfi dalle dovute pene , e liberarli dal 
giullo odio conceputo contra di loro dai 
Crilliani , che il Pontefice Siilo IV. non 
potè efentarlì dal mettervi le mani , proi- 
bendo. il Culto pubblico , che efibivafi al 
•Beato Simone , fintantoché fi folTe pollo 
in chiaro , eh’ efso era Rato trucidato dagli 
Ebrei per odio della Fede di Grillo . Il 
Breve di Siilo IV. è da Noi riferito nella 
nollra Opera de Canont%attone SanSiorum 
al lib^, cap,i Ed efsendofi dipoi 

-pollo il tutto in chiaro , ed elsendofi colle 
prove alla mano fatta vedere unitamente 
colla morte la caufa della morte , e che 
gli uccilòri erano fiati gli Ebrei , come ri- 
fulta dal Procefso che ancor oggi fi conlerva 
nell’Archivio Segreto di Cafiel S. Angelo;^ 
. - ^ . come 
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come abbiamo accennato nella noflra Opera 
dt Canon'tTatìone al cap,i^. num, 6 , 

fu dal Pontefice Sifto V. l’anno 1588. fpedi- 
to un Breve di conceiTione dell’ Officio e 
Mefsa propria da poterli recitare e celebra- 
re nella CittU e Diocell di Trento nel tal 
giorno determinato in onore del Beato Si- 
mone , coir aggiunta dell’ Indulgenza plena- 
ria a quelli che confefsati e comunicati 
avcfsero nel giorno della di lui Fella vili- 
tata la Chiefa , in cui fi ritrovano le fuc 
Reliquie . Il Breve del Pontefice Sifto V. 
è -ftampato nella fopraccitata Difsertazione 
Apologetica fopra il Martirio del Beato Si- 
mone , della ftampa di Trento del 1747. 
alla pag*zoy, ove non lafcia l’erudito Au- 
tore di rcfutare le obbiezioni fatte dal Wa- 
genfeilio , c dal Bafnagio contra il Marti- 
rio dell’ innocente Fanciullo : il che pure 
con uguale energia ed erudizione lì adem- 
pie da Flaminio Cornato Veneto Senatore 
nella fua Opera de Cultu S, Simonis Pue* 
ri Tridentini ^ riftampata in Venezia l’an- 
no 1743. E conceffioni da Noi fatte 

pel Culto del Beato Andrea , e le concef- 
fioni fatte da’ noftri Predecefsori pel Culto 
del Beato Simone , non v’ è altra differen- 
za , ie non che per ordine del Pontefice 
Gregorio Xlii. fu pollo il nome del Bea* 

: . tosi: 
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to Simone nel Martirologio Romano , co- 
me da Noi è (lato anche riferito nel nor 
Jiro de Canonixatione cap.i^ num.^ 
ma ciò da Noi non è flato fatto in ordi- 
ne ai Beato Andrea , per mantenere i po- 
fteriori Decreti di non inferire nel Martiro- 
logio Romano, che i nomi de’ Canonizzati , 
deludendo i nomi de’ Beatificati o con Bea- 
tificazione formale ^o con Beatificazione equi- 
pollente , come può vederli nel nojiro Itb.^ 
de Canom%atìone parta, cap,i2. num.p. 

VI. Se i divoti fi fofsero contentati , co- 
me avevano detto, della conceffione dell’Of- 
ficio e della Mefsa propria , e non fi fof- 
fero dipoi avanzati a paffi ulteriori , e ad 
incamminare la Caufa alla formale Canor 
nizzazione , avreffimo rifparmiata a Noi 
la fatica di dettar quella Lettera , ed a lei 

11 tedio di leggerla e di confiderarla : ma 
avendo indirizzati i loro nuovi peni! eri alla 
formale Canonizzazione , ed avendo impe- 
trate da’ maggiori Principi del Crillianefi- 
xno premurofe illanze pel loro intento ; ci 
fiamo ritrovati. nella necelfitk , acciò il tut- 
to vada a dovere , d’efprimere in quella 
Lettera i nollri fentimenti fopra la nuova 
illanza . 

VII. Noi 
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VII. Noi non facciamo veruna quere- 
la , che , dopo aver ottenuto da Noi nella 
maniera di fopra riferita la conceffione 
deir Officio e della Meda propria colla ver 

elprelTa la loro idea di non paflàre più ol- 
tre , fi fiano poi mutati d’ opinione ; ri- 
ferendo Noi ben volentieri quello paflb a 
nuovo impulfo di divozione , Siamo in ol- 
tre perfuafi , che , volendo effi profeguire 
alla formale Canonizzazione , ella colla Tua 
folita diligenza non lafcierk di fare fpedire 
la Commiffione , che fi dice in Jiatu Ó* 
terminis , della quale fi è da Noi parlato nel- 
la noftra Opera de Canoni%atione al lih,2^ 
cap.^S, non lafcieri di far prova- 

re il Cafo eccettuato dai Decreti d’ Urba- 
no Vili, il che per altro fi farU dai Po- 
ftulatori con molta faciliti , efibendo in for- 
ma autentica la nollra conceffione dell’ Of- 
ficio e della Meflà , come pure da Noi fteffi 
è fiato accennato nella citata nofira Opera 
al ltb. 2 . cap.21, nam,^. non lafcierk di efi- 
gere , che con nuovo Apofiolico Proceflb fi 
provino il Martirio e la caufa del Marti- 
rio del Beato Andrea ; non ballando per 
la formale Canonizzazione quanto fi è fatto 
e fi è veduto per^ la conceffione dell’ Offi- 
cio e della MclTa , come da Noi fteffi è 
fiato pienamente dimofirato nel nojiro l/b.u 

dg' 
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de Canonixatione cap»^2. dal mm,6, fino 
al 17. ed al cap,^2, num.9, non lafcierk di 
cfaminarc con leverà critica , fe gli Stori- 
ci che raccontano il Martirio , abbiano i 
requifiti neceflarj per far prova nel giudi-- 
zio della formale Canonizzazione , de" quali 
requifiti (ì è da Noi diffulamente trattato 
nel nojiro liL^. de Canom%at'tone al cap.%, 
e due feguenti , procedendoli con maggio- 
re facilità, anche nella materia degli Stori- 
ci , quando li tratta della pura permilTionc 
del Culto pubblico riftretto ad una Dioceli 
particolare , di quando fi difcorrc del Culto 
pubblico precettato , ed efiefo alla Chiefa 
univerfale , come anche da Noi fu avvertito 
nel lfb.4.» part,2. cappio, num.26, non lafcie- 
rà finalmente d’efigere, oltre il Martirio, 
e la caufa del Martirio , ancora l’intervento 
de’ Segni , e de’ Miracoli feguiti dopo la con- 
celfione del pubblico Culto , che è lo fteflb 
che dire , dopo il nofiro Breve dell’ Officio 
e della MelTa ; non badando due Segni , o 
due Miracoli ; ma dovendo eflere quattro , 
imperocché la Caufa del Beato Andrea non 
può appoggiarfi , quanto al Martirio , c 
caufa del Martirio , a prove dirette , cioè 
a’Teftimonj de vifu , ma a prove fuffidia- 
rie , cioè a’ Teftimonj de auditu : nel qua- 
le fiato di cofe non bafiano due Segni , o 

due 
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due Miracoli , ma debbono eflfere quattro ; 
a tenore del noftro Decreto Generale dei 
23. d’ Aprile 1741. ftampato nella noftra 
Opera de Canom%atione ai cap,^^ 

WMm.25. che con ogni maggior efattezza 
viene oggid'i efeguito nella Congregazione 
de’ Riti . 

Vili. Siamo ficuri , che colla fua da 
Noi ben conol'ciuta attenzione e diligenza 
nulla da lei fi tralafciera di quanto poc’an- 
zi abbiamo detto . Ciò che a Noi reca fol- 
lecitudine , fi è , che la Caufa del Beato 
Andrea fanciullo , uccifo dagli Ebrei per odio 
della Fede , è la prima , che , dopo la ri- 
ferva delie Caufe di Canonizzazione alla 
Santa Sede , fi pretende d’ introdurre , non 
giU per ottenere la permilfione del pubbli- 
co Culto riftretto ad una Diocefi , o la- 
Beatificazione formale , o equipollente , ma 
per ottenere un pubblico Culto precettato , ed 
eftefo alla Chiefa univerfale , mediante un’ef- 
prelTa formale Canonizzazione . Noi di ciò 
abbiamo trattato nel noftro lib.i. cap.i^, 
e nel hb,^» cap»i'^» nwn> 6 , ab- 
biamo avvertito , che , fuccedendo il cafo , 
era neceflario aprire gli occhi; trattandofi 
di cofa nuova , nè mai praticata dalla San- 
ta Sede dopo la riferva ad elft. fatta delle 
Caufe di, Canonizzazione , come di fopra fi 

è det- 
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è detto : e quefto per appunto è quello 
che ci ha moflb a feri vere a lei la prefen- 
te Lettera ; fembrandoci. conveniente , che, 
prima d'ogni altra cofa , fi efamini nella 
Congregazione de’ Riti il punto , fe debba 
darfi corfo alla Caufa del Beato Andrea , 
che i Poftulatori pretendono di portare al- 
la formale Canonizzazione : non elTendo 
del dovere , che fi lafci introdurre la Cau- 
fa , fi lafcino formare i Procefli fopra il 
Martirio , e caufa del Martirio , e fopra i 
Segni e Miracoli , e forfè anche fi appro- 
vi tutto ; ed in ultimo fi rifponda , non 
elTer luogo alla formale Canonizzazione , 
non effendovi efempio di fimile Canoniz- 
nazione , cioè della Canonizzazione d’ un 
Fanciullo uccifo per odio della Fede . Ed 
intefo il parere della Congregazione , non 
lafeieremo di raccomandarci a Dio per cf-. 
fere illuminati , prima di fare il Decreto 
fopra il quelito . 

IX. Ed intanto , per rendere più age- 
vole 1’ efeme , crediamo opportuno il riaf- 
fumere brevemente in quefta Lettera quan- 
to infegnano i Teologi in ordine ai Fan-' 
ciulli , a’ quali in odio di Crifto è levata 
la vita , di raccorre dai facri monumenti 
della Chiefa le memorie che riguardano i 
predetti Fanciulli , ed il Culto concefib ad 

elfi ; 
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cfli ; parendoci , che tutto ciò pofla influii 
re per un’adeguata rifoluzione fopra Tiftan- 
za propofta dai Poftulatori del Beato Fan* 
ciullo Andrea Rinnenfe , che dal Culto 
deir Officio c della Meffa , accordato , co- 
me fi è veduto , per un luogo determina- 
to , e che non è , che una equipollente 
Beatificazione , vorrebbero paflàre pih avan- 
ti , ed impetrare una formale Canonizza- 
zione • 

' X. Camminando con quello metodo , 
diremo , che , venerando la Chiefa come 
Martiri gl’ Infanti di Betlemme , ciò ha 
dato un giudo fondamento ai Teologi di 
foflenere , che Martiri fono ancora tutti 
quegli altri Fanciulli , a’ quali è data la 
morte in odio della Fede di Crifio . Da 
Noi fono fiate radunate le autorità nella 
nofira Opera de Canoni%atione SanBorum 
al lib.i. cap.14. num,^, e feg» non effen- 
dovi fondamento per fofienere ciò che da 
alcuni fi dice , edere fiati -Martiri gl’ In- 
fanti di Betlemme per uno fpeciale privi- 
legio dato loro da Dio , che accelerò in efii 
r 1^0 della ragione , acciò , morendo , con- 
ieguiffero la palma del Martirio : avendo 
tanto negl’ Infanti di Betlemme , quanto 
in tutti gli altri, ^ che muojono ammazzati 
in odio ^Ua -Fede di Crifio , luogo la ra- 
gione 
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gionc teologica ^ che il Martirio confitte 
nella morte patita per la Fede di Crifto , 
e che dagl* Infanti , che cosi muojono , lì 
acquitta la gloria del Martirio pel mento 
di Gesù Crifto , ancorché con un atto li- 
bero di volontà non l’abbiano accettato.- 
Ed alle autorità ivi da Noi allegate ag- 
giungeremo le feguenti ; cioè il Silvio /» 

2. 2. Divi ThomcC qti<eJì,i 2 /\.. art.i, Sunt 
qui dicant , acceUratum futjfe in iftis In- 
nocentibus , parla di quei di Betlemme , 
ufum rationis : fed hoc nulla vel Scriptu- 
va 9 vel Patrum auSioritate probatur (S'c* 
Non eji ergo mirandum , quoà Beatus Tbo^ 
mas nolie admittere accelerationem ufus 
rationis in parvulis Innocentibus prò Chri- 
fio occijis , quos tamen reBe diete habere 
palmam Martyrii : quia, quod in aliis pro- 
pria voluntas , Det auxilio adjuta , mere- 
tur , ijii propter . Cbriftum • occifi , fune 
per Dei gratiam confecuti ^c. Si quts er- 
go queerat , utrum pueri non baptigati. 
ejfent Martyres , fi modo interficerentur 
propter Cbriftum , vel in odium Chriftia- 
tue Religionis , refpondendum eft ajfirma- 
tive . Pefanti e gravi fono pure le parole 
del Suarez in 3. part* D, Thoma tom» 3. 
difput,2p. feSi.i, ove , .dopo aver provato , 
che gl* Infanti di Betlemme . furono veri 

Jl^arti- 
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Martiri , cos\ foggiugne : Ex hoc autcm 
Jin^iilar't faEio reSie colligimus , mllum 
infantem , rationc infantice , ejfe Martyr 'n 
incapacem ; fed omnes eox , qui eodsm mo'^ 
do prò Chrìjio mortem fujì/nu^rint , vere 
effe Martyres : nam eadem ejì ratto (y 
caufa in aeteris inf antibus , qu<.e fuit in 
illis Innocentibus ; quia vel in ilio faBo 
interceffit /pedale privilegium , fatlum 
illis pueris , vel mon : fi non intercej/tt ; 
ergo non e fi , cur alti <cenfeantur magis 
incapaces Martyrii , quam illi , cum omnes 
eeque careant ufu rationis : Ji vero’ inter- 
cef/it privi legium , hoc certe non eft fa- 
Bum per foni s , fed caufe . ^id enim in 
illis Pueris cogitari potejì perfine ns ad 
perfonalcm dignitatem , vel conditionem 
eorum , propter quod hujufmodi privile- 
gium illis conceffum Jitì Nthil fané. To- 
ta ergo ratio illtus privilegii fuit caufa 
mortis , nimirum . quod propter Chriftum 
occifi funt (yc, ^in edam Ecclejia eo- 
dem modo inter Martyres numerat quosli- 
‘ bet pueros , vel infantes , qui in lege Gra- 
tile prò C bri /liana Religione mortut funt^ 
ut conflat ex omnibus, m/loriis Ecclejia/ii- 
cis^(y ex modo loquendi SanBorum Ò*c,Ne<‘ 
,que enim grada Chrtjìi minus liberaliter 
mnc , quam eo. tempore , communicatur ^ 

. « B ncque 
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neque hotummors miritts ejl propter Chri- 
Jium^ quarn illorum ; immo quodammodo vi- 
detttr exprejfms , ac formalius ejfe proporr 
Chrijìum : nam , licei omnes int^eBi fini 
in odium Chrijii , tamen illi priores Inno- 
centes folum mortui fune inter qtuerendnm 
Cbrijium ; hi vero interficiuntur propter 
Fidem Chrijii^ Ù* ad dejìmendam Ó* ever- 
tendam Religionem ejus . Efl ergo par 
omnium ratio . E dello fteflb fentimento 
fono pure 1 ’ Eftio in 4. fent, diji*^ §.21- 
verf. Fraterea non leve , il Cardinale di 
Lauria in 3. Uh, fent. part.i, difpttt.20. 
de Martyrio art.^. num.^^ ed anche U 
buona memoria dei Cardinale Gotti tom.2, 
in 3. part. traB. de Baptifmo quaft.i. 
dub.i. §.2. e nel tom,^.. part.i, de Veritate 
•Reltgionis al cap.i^ §.3. num.i^, 

' XI. Subentra l’adunanza de’ monumenti 
della Chiefa . Scorrendo il Martirologio Ro- 
mano , ritroviamo ai p. di Gennajo fatta 
menzione nell’ Antiochia d’ un certo Celfo 
fanciullo , che colla madre Marcionilla , 
•ed altri Fratelli , fu uccifo in odio della Fe- 
de di Crifto ; ai 12. di Febbrajo in Alef- 
fandria di Modellio , ed Ammonio infanti ; 
ai 16. di Giugno in Tarlo nella Cilicia 
de’ SS. Martiri Quirico , e Giulitta madre , 
elTendo il Figlio nell’ etk d’ anni tre; ai 15. 

di 
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di Luglio in Alcnàndria di dieci Infanti 
ai 28. dello JleJJo mefe in Milano d_ 
SS. Nazario ) e Celfo fanciullo* ai 17, di 
^gojio in Cartagine nell’ Africa di Maffi- 
mo fanciullo; ai 21. di Agojìo nella Sar^ 
degna di Cifello e. Camerino fanciulli ; ai 
14. di Settembre in Roma di Crefccnzio 
fanciullo • ai 17. dello JìeJfo mefe in Au- 
tun di S. Flocello fanciullo ; ai 13. di 
Novembre di Paolillo fanciullo , che fop- 
portò il Martirio nella perfecuzione Van- 
dalica di Genferico nell’Africa ; 1 8. deh 

io flejfo mefe in Antiochia del fanciullo 
Barula ; ai 6 . di Dicembre nell’Africa di 
S. Majorico giovanetto . Di quello Majori- 
co parla pure Vittore Uticenfe nel Ub. 5. 
della Perfecuxione Vandalica ^ nel tom,%^ 
della Biblioteca de Padri , ove ancora alla 
pagMi,Ì2i menzione d’altri Fanciulli , che 
nella detta perfecuzione Vandalica foppor- 
tarono coraggiofa mente il Martirio : Ibi & 
Inf alitali fuere quamplurimt , qms genitri- 
ces materno feqdebaimr affeàu , alice gau^ 
dentei , alice trijìes , alia retrahentes : alue 
gaudebant , fe -Martyres peperijfe ; alice 
moliendo^ diluvio rebapti%ationis nitebantur 
a confejfione Fidei revocare, Nullum tamen 
tane nec blandimenta vicerunt , nec cap- 
nalts pietas aliquem inclinavit ad ferrame 
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XII. Ai Fanciulli , i nomi de* quali fo- 
no deferirti , come abbiamo veduto , nel 
Martirologio Romano , e che fono pofti 
nel numero de’ Martiri , fuccedono gli al- 
tri , le Reliquie de’ quali colle divile del 
Martirio , che è lo fteflb che dire , col va- 
fo di fangue , fi fono ritrovate ne’ Cimi- 
teri de’ nofiri antichi Criftiani col nome 
proprio , e colla notizia degli anni , ne’ qua- 
li i Santi Fanciulli furono uccifi per Grillo . 
Per verificare quell’ alTunto , balla dar mano 
àir Opera diligentilfima .della buona memo- 
ria del Canonico Marcantonio Boldetti fo- 
pra i Cimiterj de SS, Martiri , ed antf 
chi Criftiani , ove alla pag, 344. fi rife- 
rifee la lapida di S. Doroteo Martire , mor- 
to nell’età di meli fei ; alla pag.^6^. quel- 
la di S. Anallafio , alla pag,'^6^, quella di 
S. Serenilla , ambidue morti nel primo an- 
no della loro vita ; alla pag. pure 355. 
quella di S. Bonifazia morta d’anni tre ; 
alla pag.^-^i. quella di S. Aurelio d’anni 
quattro ; tre che appartengono a tre In- 
fanti d’anni cinque, cioè di Decenzio alla 
pag,^^^, di Tiberia alla pag.^6^. di Can- 
dida alla pag.^66. e finalmente di due che 
non avevano palTato l’ anno fello , cioè 
quella di S. Doroteo pag.^yi. e quella di 
S. Diogenia pag.^Si. E lo ftelTo Canonico 
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Boldetti al Uki. cap,\%, pag,i6i, dopo 
aver faviamente confiderato , che non i fo- 
li Innocenti di Betlechme , ma che gli al- 
tri ancora , che dipoi fono morti per la 
Fede di Grillo , benché fanciulli , fono de- 
gni del Culto dovuto ai Martiri , foggiu- 
gne , che nelle perfecuzioni per tutto il 
Mondo , e fpecialmente in Roma , fu da- 
ta dagl’ idolatri la morte anche ai Fan- 
ciulli in odio della Fede di Grillo : In Pue- 
ris quoque virtus major atate annos fuos 
confefftonis laude tranfcendìt , ut Marty- 
ru vejìrt beatum gregem (3* fexus & <etas 
omnis ornaret : fono parole di S. Cipriano 
nell Epijìola 77. ad Nemejianum dell’edizio- 
ne del Raluzio . E parlando de’ Crilliani di 
Roma dice Minuzio Felice in OSiavio ^ 
nel tom. 3. della Biblioteca de Padri : 
Pueri , (s* mulierculce nofirce cruces , tor- 
menta , feras , Ó* omnes fuppliciorum 
terriculas infpirata patientia doloris il- 
ludunt . 

XIII. Concordano gli Annali della Chie- 
fa , ed altri monumenti Ecclefiallici . Ne’ 
tempi di Decio , o di Valeriano ^ celebre fu 
il Martirio di S. Cirillo fanciullo , Pueri , 
gli Atti del quale fono riferiti dai Bollan- 
dilli nel tomjj* di Maggio al giorno 29. e 
dal Ruinart in A^a Martyrum dell edi- 
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Xtnne dì Amfterdam pa^,i4S. Negli Annali 
del Card inaie Baronie alP anno di Cri* 
fio 3 II. num.ió, fi fa menzione del Mar- 
tirio di due Ragazzi fratelli , i Corpi de’ 
quali furono fepolti in una Chiefa vicino 
a Nicomedia , che dipoi chiamoffi Marty- 
, rium Infanti umi ed all" anno di Crijìo 522. 
num.^y, e feg. fono regiftrati gli Atti del 
Martirio di una Donna , e d’un di lei Figlio, 
che non aveva più d’ anni cinque . Ne’ Bol- 
landifti al giorno 24. di Mar%p , oltre il 
Beato Simone fanciullo di Trento , di cui 
di fopra fi è parlato , fi racconta , che nel- 
la Diocefi di Colonia fi prefia Culto ad un 
certo Joannetto fanciullo , uccifo dagli Ebrei 
in odio della Fede . Il Baillet allo fieffo 
giorno 24. di Marxo , dice , che in Parigi 
un certo Riccardo fanciullo è venerato per 
Martire , e che un certo Guglielmo pari- 
mente fanciullo , che fu uccifo dagli Ebrei 
in odio della Fede, ha avuto Culto nell’In- 
ghilterra . E nel tom.1%, delle Opere del 
Padre Teofilo Raynaudo , ed individual- 
mente in quella intitolata de ' Martyrio per 
pefiem , part.%, cap.i, nvm.j^ fi legge , che 
nel tempo del Re Ferdinando fu uccifo da- 
gli Ebrei in odio di Criifo un certo Fan- 
ciullo di tre anni in un Caftello vicino a 
-Toledo , chiamato Guardia , che eflR) ha 
' • Cul- 
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Culto y e che chiamaiì per antonomana Jr^- 
nocens a Guardia : ed atteda lo helTo di 
due altri Fanciulli di due anni nella Sar* 
degna , chiamati Cefelio , e Camerino . 
£ nella citata Diflèrtazione Apologetica 
ibpra il Martirio del Beato Simone da 
Trento alla pag,24.i, {i ùl menzione d’una 
certa Bambina , chiamata Orfola , d’anni 
tre , che circa Fanno 1442. in Lienz , pic- 
cola , . ma antica Città , poda fu i confi- 
ni del Titolo verfo la Carintia , nella 
Valle di Pufteria fu barbaramente uccifà 
dagli Ebrei in odio di Grillo ; elTendo fia- 
ta polla nella Sagrellia della Chiela del 
Luogo , in vece d’ un’ antica lapide •, 
una più recente del lóop, ellratta dall’an- 
tica , in cui l’orrido infanticidio viene de- 
fcritto : ed alla e feg, fi fa men- 

zione del fanciullo Lorenzino , che in età 
d’anni cinque l’anno 1485. fu fvenato da- 
gli Ebrei in odio pure della Fede di C,ri- 
fto , e che dal giorno del fuo Martirio fino 
al prefente in Marollica nel territorio Vi- 
centino , e ne’ luoghi vicini è riconofciuto 
c venerato come Martire . 

XIV. Noi non c’ impegnarne a follenere, 
che tutti quelli , i nomi de’ quali abbia- 
mo poc’ anzi additati , fblTero veramente 
in quell’ età , in cui non diflingucvano U 
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bene dal male, quando furono uccifi , an- 
corché alcuni d’ cfli fieno chiamati Puer , 
cd altri Infans . Con ogni ingenuità rico- 
nofciamo , che , benché alcuni fiano chia- 
mati Fanciulli , alcuni però d’ efli erano 
chi in età di dodici anni , chi di nove , e 
chi di fette ; come Noi llclTi abbiamo of- 
fervato nel Martirio di S. Babila , e de’ Com- 
pagni , nella noftra Opera de Canont%at* 
SanHomm al eap, 14, e co- 

.me ancora vien avvertito dagli uomini di 
gran merito , e profondi nella lingua Lati- 
na , alcuni de’ quali mifurano la puerizia 
dal terzo , o quarto anno , fino al decimo; 
altri dal fettimo fino al decimo quarto , 
come può vederfi nel Martinio alla parola 
Puer ; altri mettono il fine della puerizia 
nell’ anno decimo , ed anche nel decimo 
quinto , come può vederfi nell’ infigne Fac- 
ciolati alla parola Puer , e fra i Giurifti 
. nel Gonzalez fopra il Cap, Referente , 
num.y. Ò* feq, de deliEiis puerorum , e 
come finalmente è d’ uopo che folfe quel 
, S. Cirillo fanciullo , Puer , di fopra memo- 
rato , fe fi confiderà la di lui condotta , 
.le rifpofte da elfo date al tiranno , ed il 
linguaggio ufato dal tiranno : Vidijii , 0 
puer ( inquit ) , ignem ; vidifti , 0 juvenis , 
gladfum : come fi legge ne’ di lui Atti di 
■ V • V fopra 
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fopra indicati . Riflettiamo , che molti fo- 
no chiamati infanti , e che infante è quel- 
lo , che per anche non fa , cioè non può 
parlare . Infans ab /Tifando d/Bus eji : di- 
ce Nonio . E S. I Adoro de origtmb. fog- 
giugne : Infans d/c/tur homo prtmce ata- 
t/s : d/B/ 4 s autem infans , qtt/a adhuc fa- 
ri nefcit , id eJi loqui non poteft . Nel che 
concordano gli uomini piò infigni nella lin- 
gua Latina , cioè 1 ’ Hofmanno , ed il fo- 
praddetto Facciolati . Ma fappiamo , che 
il nome d’ infante appreflb gli Scrittori Ec- 
clefiaftici è flato dato anche a quelli , che 
^ erano in una etk , in cui potevano e fa- 
pevano parlare . Negli Atti Proconfolari di 
S. Saturnino, e Compagni Martiri , flampati 
dal Surio , e riportati dal Cardinale Baro- 
nio alP anno di Crijìo 303. vien riferito , 
che dai magiflrato della colonia fu prefo 
Saturnino Prete coi quattro fuoi Figliuoli , 
fra’ quali vi era Hilariano infante , e che 
tutti furono martirizzati : e fopra la paro- 
la Infante cosi riflette il detto Cardinale 
al num, ^ 6 , Cum hic aud/s inf antem , ne 
exifV/mes , puerum hunc effe nuper natum^ 
qui fari nefciat ; nam loquendi ufus erat 
apud Afros , ut quofque pueros infantes 
d/cerent , ut ex ViBore Ut/cenji alibi di- 
ijcimus 5 qui pueros Eccleji<$ cantores iar 
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fantuloT nmnìnat Dopo ciò , lo ftcffo 
Cardinale forma il quelito circa 1’ etk in 
cui era Hilariano infante , quando fopporr 
tò il Martirio : Povro qmtmnìs ejfet puet 
hic , quem AuBor vocat infantem , ft$a 
ipfius confejpa , coram Proconfule faBa , 
$nfer/us declarabh ; ed al riferenr 

do le parole dell’ infante dette avanti il 
Proconfolo , d^ a conofeere , che l’ infante 
poteva e fapeva parlare , c eh’ era in una 
et^ , in cui ben conofeeva , che riceveva 
la morte per la Fede di Grillo : Hìlavia^ 
ms adirne Jfupereraf , fono parole degli 
Atti, unus de nat/s Presbyteri Martyris 
Sapurnint , qui ataPem fuam parvulam 
indenti dedottone vincebat Ò*e. Subito brer 
•vt de corpore vox juvenilis auàitur , (St 
an^uftum pueri peBus ad confejjianem Do^ 
mtni totum aperittar in voce refpondentis i 
Chrtftianus fum ^ &mea fponte atque ya-^ 
ìuntate cum patre meo y Ó* cum fratribus 
feci colleBam » ■ . 

XV. S. Bernardo nel Sermone degl’In^ 
ijocenti al tornai, pa^^,q ^ 7 . dice , che alcuni 
fono Martiri .voluntate Ò* opere , come fo 
Santo Stefano : Habemus in Beato Stepha- 
no Martyrii fimul & opus & voluntatem : 
altri fono Martiri di fola volontk , come fu 
S Giovanni Evangelifta , che morì in pace, 
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eflendo foprawiflTuto al Martirio dell* olio 
bollente , che fofferfe : Habemus folam va^ 
luntatem in Beato Jeanne : e che altri for 
no Martiri per l’opera fola, cioè per aver 
perduta la vita per la Fede di Grillo : So^ 
lum in beatis Innocentibns opus . Alla claf- 
fe de’ Martiri operis Ó* volmtatis debbo* 
no riferirli tutti quelli , che , quantunque 
in etk puerile , conobbero , che dovevano 
morire per la Fede di Grido , e vollero 
morire per elTa , avendo il Grande Iddio 
cogli ajuti efficaci della fua grazia preve- 
nuto. r etk . Allude S. Ambrogio a . quello 
trionfo della grazia , quando nel fuo lib»t, 
de Virginibm al cap,i. parla del Martirio 
di S. Agnefe : Hac auodecim annorum Mar^ 
tyrium fecijje traditur . detejlabilior 
crudelitas , qua nec minufcula pepercit 
a tati : immo magna vis Fidei , qua e ti am 
ab illa teftimonium irwenit atate : e por 
co dopo : Magijierium virtutis implevtt^ 
qua prajudictum vehebat atatis . Poc’an- 
zi li è parlato del Martirio di una Ma- 
dre , e d’ un Figlio , riferito dal Cardinale 
Baronio aW anno di Crijìo 522. num.^j, 
e feg» ed ora cade in acconcio 1’ aggiiigne- 
re , che , benché il Fanciullo non avelie 
più di cinque anni , feppe refìllere alle lu- 
lìnghe dei tiranno , che , dopo aver, con- 
. danna-' 
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dannata la Madre alle fiamme , era portato 
a làlvare il Figlio , purché avelTe abbando- 
nata la Fede di Grillo ; ma , elTendofi elfo , 
nel mezzo del contrailo , fottratto dal fuo < 
cullode , per illinto particolare celelte get- 
tofli nelle fiamme , nel mezzo delle quali 
era morta la Madre ; come il tutto può 
tfederfi negli Atti portati dal Cardinale 
Baronio , ne’ quali , defcrivendofi le quali- 
tà del Fanciullo , fi dice , eh’ era dotato 
d’una prudenza fuperiore aU’et^ . Noi non 
parliamo di quelli Martiri : parliamo della 
terza clalTe de’ Martiri , che foto opere 
Martyres fmt , per fervirci delle parole 
di S. Bernardo ; e ben volentieri ammettia- 
mo , che molti d’ efll fi ritrovino fra quelli 
di fopra indicati , ritrovandofene alcuni , 
ne’ quali o il numero efprellò degli anni , 
in cui furono martirizzati , o tutto il con- 
tello della lloria , levano di mezzo qualun- 
que controverfia , che potelTe eccitarfi fo- 
pra l’intelligenza della parola Puer , c 
dell’altra Infans . Il facro tello in S. Mat- 
teo al cap.2, efprimendo l’etk in cui erano 
quegl’infanti che per ordine d’ Erode furo- 
no trucidati in Betlemme , e ne’ confini = a 
limatila Ó* infra dà pienamente a divede- 
re , che gli uccifi furono Martiri fola ope- 
re elTendo improbabile , c - contraria alla 
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lettera del teflo l’ opinione', confutata anche 
da Gianfenio /opra gli Evangelj al cap,in 
di quelli che hanno detto , che le parole = 
a bimatti , Ò* infra = non debbono prenderli 
come riftrette all’etk degli uccifi , ma co- 
me indicanti , che prima furono uccili 
quegl’infanti , che erano d’anni due , o 
fotto gli anni due , ancorché dipoi folfero 
trucidati ancor quelli che erano in etk fu- 
periore . ' . : 

XVI. Senz* abbandonare l’ordine prefif- 
fo, fubentra ora il difeorfo del Culto, che, 
fecondo la difciplina della Chiefa , fi è pre- 
' ftato , e fi prefta agl’ Infanti , a’ quali in 
odio di Grillo è fiata data la morte , e 
che fola opere fono Martiri , avendola fop- 
portata in un’ etk , in cui non avevano il 
difeernimento del bene dal male , nè era 
anche venuto tempm intelligentice , quo 
Dei mandata cognofeimus , ut pervenia* 
mus ad vitam , come parla S. Girolamo 
nelP epiji.iii, ad Algajiam ^ alla quceji.S, 
ed avendo confeguita la vittoria , prima 
anche che ne avellerò la conofeenza , co- 
me dice S. Ambrogio , parlando degl’in- 
fanti di Betlemme nel lib.i. de offlciis mi- 
niftrorum cap.^i» num.ii^. ^id de bimu- 
lis loquar , qui ante palmam viSlori.e ac- 
ceperunt , quam fenfum natura ? e , per 
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isfu^gire la confufionc , ne faremo aicune 

clafli . ' ' 

XVII. La prima claffe è di quelli che 
da* fecoli più remoti hanno un CJulto uni- 
Tcrfale in tutta la Chiela ; potendoli dire , 
che quelli fono canonizzati con quella fpe- 
cie di Canonizzazione , che intendevalì fat- 
ta , allora che , elTendo il Culto incomincia- 
to in una Diocefi , da elTa palTava in un’al- 
tra, e cos\ fucceflivamente in tutta laChie- 
fa , nel che Tempre interveniva l’ autorità 
Ecclefiaftica , cioè de’ Vefeovi , e del Ro- 
mano Pontéfice : de’ Vefeovi , mentre il 
Culto introdotto in una Diocefi , palTava 
nelle altre col loro alTenfo : del Romano 
Pontefice , o perchè dai Vefeovi particolari 
molte volte fi trafmettevano gli Atti , acciò 
' dfo gli efaminafle , e gli approvalTe , o per- 
chè fapendo pur eflò , c non riprovando il 
Culto , che crali introdotto , e andavafi di- 
latando, con ciò veniva ad approvarlo: co- 
me può vederli nel nojiro //Ai. de Cano- 
ni%at, SanBon al cap.6, e fpecialmente al 
nmn»9* 

XVIII. Ed in quella prima claffe Noi 
riponiamo gl’ Innocenti di Betlemme , il 
Culto de’ quali in tutta la Chiefa' fu intro- 
dotto fino da’ primi fecoli , come dimollra 
il Cardinale Baronio nelle Note al Marti* 
* . rolo- 
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rologh Romano i e come , ancora è obbliga- 
to a confcisare il fevero critico Baillet , che 
nella Storia del Culto di quefti SS, Inno- 
tenti al §, 2 . ancorché non ammetta l’uni- 
verfale ofservanza delia loro Feda , che nel 
principio del fecole nono , confefsa però , 
che il Culto verfo di loro nella Chiefa uni- 
verlale aveva avuto principio ne’ primi fe- 
coli ; fcrivendo ancora S. Agodino net lih,j. 
de libero arbitrio al cap,z^, num,6'j. Non 
frujira etiam Infantes illos , qui , cum 
Dominus nojier Jefus Cbrijius netandus ab 
Herode quareretur ^ oceijt funt , in hono- 
rem Martyrim receptos commendat Ec-' 
clefia : il che anche fi raccoglie dal //Aio. 
de Genefi ad liner am eap,iz, Que- 

lla prima claise farebbe molto ' ferace ed 
abbondante , fe folTe fufldflente l’ afferzione 
de’ Greci , che ne" loro Menei vogliono i, 
che gl’ Infanti uccifi in Betlemme per or- 
dine di Erode folfero quattordici mila : 
Commemoratio SanBorum Infantum , qui 
ab Herode occifi fuerunt , quorum nume~ 
rus qmtuordecim millia : nel che anche 
concordano i Mofehi nelle loro facre Efe- 
meridi , c gli Etiopi nella loro Liturgia 
Ma Noi non crediamo di poter aderire al- 
la predetta afferzione ; avendo ietto quan- 
to contro ad effa viene fcritto dal Papebro-., 
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chio nel tom. i. de^^l/ Atti ài Santi di 

nelle 


432. 


Maggio alla Pag, 57. dal Tillemont i 
Memorie Ecclejtajitche al tom,i, pag, 
not*\i, dal Calmet ne Commentar} [opra 
il Vangelo di S, Matteo , dal Serry nelle 
rfue Efercitagioni , ed ultimamente dall’eru- 
dito Padre Callo Innocente Anfaldi nella 
•fua bella Diflertazione , o fieno Vindicie 
deir Infanticidio di Erode , ftampatc in 
Brefcia l’anno 174^. ove confutando chi ha 
ofato di dubitare della verità dell’ Infantici- 
dio , pel debole motivo, che Giufeppe Ebreo 
d’ elfo non parla , non ha lafciato di raccòrrò 
quanto dagli altri è flato dedotto contra la 
fopra riferita afserzione de’ Greci. Ci conten- 
teremo dunque di dire , che gl’infanti, che 
erano in Betlemme , e ne* confini , furono 
fatti uccidere da Erode , e che non folo fu- 
rono Martiri , ma che , avendo in tutta la 
Chiefa il Culto, come poc’anzi fi è efpollo, 
fono canonizzati , e cosi appartengono alla 
prima clafse , di cui ora parliamo ; nella 
qual clafse fiamo anche preparati ad anno- 
.verare ogni altro Infante , che a Noi ve- 
nifse additato , e che da’ primi fecoli fofse 
flato venerato in tutta la Chiefa come 
Martire , conforme lo fono flati , e lo fo^ 
no gl’ Infanti di Betlemme . 


XIX. La 
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- XIX. La feconda clafse è di que^l’ In- 
fanti uccifi in odio della Fede di Grillo , 
che fono da tempo immemorabile in qual- 
che Città , o Diocefi , in pofsefso d’ un 
pubblico Culto , colla fcienza , e tolleran- 
za , ed anche alle volte colla polìtiva ap- 
provazione degli Ordinar) . A quella fecon- 
da clafse pofsono riferirli molti e molti , 
de’ quali , come abbiamo veduto , fi parla 
negli Annali, e ne’ monumenti della Ghie- 
la , ed alcuni ancora di quelli , i nomi de’ 
quali fono deferirti nel Martirologio Ro- 
mano ; ed in quella clafse ancora dovranno 
riporli quel Beato Infante Joannetto , i due 
Fanciulli Riccardo e Guglielmo , ed oltre 
gli altri quel Beato Lorenzino , dell’anti: 
chità del di cui Culto ritrovafi un attella- 
to della Curia Vefeovile di Padova , ftam- 
pato nella citata Difsertazione Apologetica 
fui Martirio del Beato Simone da Trento 
che è conceputo colle feguenti 
parole : Il Culto religiofo uerfo cotejio 
Santo Fanciullo fi è mantenuto fempre in- 
•variabile nel lungo corfo d'anni dugento 
fejfianta dal fuo Martirio fino al prefente , 
così in Maroftica , come ne luoghi 'vicini , 
informati del di lui fagrifigio alla rabbia 
Giudaica . Nelle urgente sì ' private , ,e si 
pubbliche di quejìi popoli , fi ricorre a Dio 
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Signore col mcT^ del dì luì credito , fco- 
prendofi in tal occajione /’ Arca del fuo 
/acro Depojito , per fempre piu infervorar 
re i /applicanti . Parlando di quelli , che 
fono nel predetto polsefso immemorabile 
di pubblico Culto , non fi può dire , che 
fìano beatifìcati dalla Santa Sede , fuppo- 
nendofi , che il loro Culto abbia avuto il 
fuo corlò colla fcienza ed approvazione dC’* 
gli Ordinar) : nè efsendofi fopra efso for- 
mato verun Procefso o tralmcfso a Ro- 
ma al Romano Pontefice , acciò l’appro- 
vafle , molto meno fi poflbno dire cano- 
nizzati ; s'ì perchè il loro Culto non è efte- 
fo alla Chiefa univerfale ; sì perchè man- 
ca il finale giudizio , che per la Canoniz- 
zazione è neceflario che s’ interponga dal 
Pontefice Romano . Ma quelle che dee dirli 
de’ predetti Fanciulli , fi è , che , elTendofi 
il Pontefice Urbano Vili, proteftato ne’ 
fuoi Decreti di non voler recare verun 
pregiudizio a quelli , che erano in pofielTo 
del pubblico Culto cento anni prima de’ 
fuoi Decreti ; nulla di piò fi richiede ac- 
ciò ad elfi fia dovuto quel Culto in tutti 
que’ luoghi , ne’ quali 1’ hanno avuto cento 
anni prima del detto tempo , con fcienza , 
ed approvazione degli Ordinar; , e molto- 
più quando vi foflfe fiata ancora la fcienza 
dei Romano Pontefice . XX. La 
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XX.' 'La terza clafse è di' que’ Fanciul- 
li , de’ quali di fopra fi è fatta menzio- 
ne , r et^ de’ quali col loro nome è cf» 
prelsa nelle loro lapide lepolcrali ; le Ofsa y 
e le Reliquie de’ quali , ritrovate nelle fa- 
cre Catacombe di Roma colle divife del 
Martirio , fi efpongono nelle C hiefe alla 
pubblica venerazione .Non vi è fevero 
critico , che non ammetta , efser fegno 
certo del Martirio il vafo col iangue , o 
tinto di fangue , che fi ritrova ne’ Sepol- 
cri che fono nelle Catacombe di Roma . 
L’Aringhi , il Mabillon , il Senatore Buo* 
narroti , Raffaello Canonico Fabretti , l’Aba-* 
te Lodovico Antonio Muratori , il Canoni- 
co Boldetti , il Canonico Marangoni , il 
Cavaliere Véttori , i Miniftri dell’ effrazio- 
ne de’ Corpi , concordano pienamente in 
quello fentimento ; come può vederfi nella 
noftra Opera f/e Canoni%attone al Ub.^ 
part.2, cap,2y, dal mm.21, Jino al fine , 
Antica è la difciplina , che le facre Of^ 
eftratte dai Cimiterj di Roma , e ritrova- 
te coi fegni indicanti il Martirio , fi efpon-' 
gano nelle Chiefe alla pubblica religiofa 
venerazione , come può vederfi nel vulga- 
to Anaftafio nella Vita di S. Paolo I. Pon- 
tefice nel fecolo ottavo : ove , dopo aver 
riferito , che' dai facri Cimiterj portò in. 

C 2 Roma 
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Roma i Corpi ivi trovati , e che collocò 
le facre Olsa in varie Chiefe , poco dopo 
proleguendo foggiugne : Infra claujira ve- 
ro ipjws Monajiert't , che aveva fondato 
nella propria Cafa paterna , Ecclejiam mi- 
ra palchritudinis a fmdamentis noviter 
conftruxh Illicque inn^merahtlmm San- 
Borum Corpora , qtia de prafatis demoli- 
tis ahjìulit Coemeteriis , maxima venera- 
tionis condidit affeSin . Sino ai tempi del 
Pontefice Siilo V. erano venerate alcune 
piccole Ofsa nella Bafilica di S. Paolo di . , 

Roma , che piamente fi credevano efser le 
Ofsa di alcuni Santi Innocenti di Betlem- | 
me ; come attefta il - Panvinio nella fua 
Opera delle fette Chiefe di Rnma pag.96. 

Il Severano poi nello ftejfo Trattato rac-- 
. conta lo trafporto fatto da Siilo V. 1 ’ an- 
no 1 ^ 26 . alla Bafilica Liberiana . E l’Aba- 
te Paolo de Angelis nella fua DeJ erigi one 
di quejìa ftejfa Bajilica al lib.io. cap.ii, 
porta un lungo tratto d’ una Bolla del det- 
to Pontefice , in cui parlando della Cap- 
pella di S. Lucia , che fu • fabbricata . con 
altra fimile fui limitare della Cappella del 
Prefepio , cosi dice : Sub Altari , cioè di 
S. Lucia , in Arca marmorea duo fanSia , 
Beatorum Innocentium Corpufcula , a Bafi- 
lica SanBi Bauli extra .Portam.Ojìienfem 

nojtro 
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mjìro jujfu translata , rìte recondi cura- 
•Vimus , ut ad Chrtfit Infantis Cunabula 
iidem SanSìi Innocentes {jlores , ac prìmi- 
tice Martyrum , Deoque gratijjìmce uiSii- 
fncc ) quodammodo excubare vìdeantur . Ed 
a fimiglianza ed efempio delle Reliquie de’ 
SS. Innocenti di Betlemme , continuamente 
fi -efpongono negli Altari le Reliquie nIc* 
Fanciulli martirizzati per la Fede di Cri- 
fto , le OflTa de’ quali fi eftraggono dai Ci- 
miteri di Roma colle precedenti ficure di- 
vile del Martirio . Come lì è veduto , nel 
Cimiterio di Gordiano furono ritrovate le 
OfiTa di un fanciullo Doroteo colf ifcrizio- • 
ne del nome , e col vafo di fangue ; e 
le Ceneri , ed OlTa del Bambino colf ilcri- • 
zione furono' mandate alla Cittk d’Anagni, 
per elTer collocate nella Chiefa de’ SS. Cof- 
mo e Damiano come attefta il Boldetti ’ 
nella -fua citata Opera alla pag.^^* ove ■ 
alla pag»^^^. riferifee , che nello ftelTo 
Cimiterio di Gordiano fu ritrovato il Cor- 
po di Decenzio fanciullo d’ anni cinque 
col nome proprio , e col vaio di fangue , 
e che fu collocato nella Cappella del Ro- 
fario della Chiefa di S. Sabina fu f Aven- 
ti no . Se la cola non fofìe notoria , e quo- 
tidiana , lì potrebbe comodamente fare un 
elenco d’ elempj delle Reliquie di quelli 

C 3 Fan- 
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Fanciulli collocate nelle Chiefe ; ma , non 
efsendovi chi non fia informato di quefla 
dilciplina , ben volentieri tralafcieremo il 
radunare altri elempj , e conchiuderemo il 
difcorfo appartenente a quella terza clalse, 
col dire , che hanno i Fanciulli in efsa an- 
noverati il Culto pubblico nelle Chiefe , 
ove le loro Reliquie fono collocate , con 
-plenario confenfo , ed approvazione della 
Santa Sede , la quale ripone il fondamento 
della fua conceflione ne" fegni indubitabili 
del Martirio ritrovati ne" loro Sepolcri ; 
ma che non per quello può dirli , eh’ elfi 
fiano (lati formalmente canonizzati , pren- 
dendo la Canonizzazione , come li dee 
prendere , per una fentenza del Romano 
Pontefice , che ingiugne per via di pre- 
cetto il Culto nella Chiefa univerfale . Del 
Culto che li preda alle predette Reliquie, 
■benché per lo piu fenza 1 ’ Officio e Mef- 
fa , li è da Noi difeorfo nella nollra Ope- 
ra de CanontTat. SanSlomm lìb.^. parf*2» 
cap.zS» ove fono dati riferiti i fondamenti 
di queda pratica ; ed al Itb.i. cap.^S. ««w.3. 
e je^, non fi è lafciato di riferire quan- 
to rifguarda T Officio e la Meda da reci- 
tarli e celebrarli nella Chielà univerfale , 
quando fi dilcorre dei canonizzati con for- 
male , o equipollente Canonizzazione , ' 

XXI. L*ul- 
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*■ XXI. L’ultima clafle è di que* Fan- 
ciulli , che hanno perduta la vita , levata 
loro per odio contra Gesù Grillo , il Culto 
de’ quali viene promoflb per la ftrada con- 
fueta della Beatificazione formale , o equi- 
pollente , il termine della quale , quand’ al- 
tro non odi , può , ed anche fuol eflere 
la formale Canonizzazione . Poc’ anzi fi è 
detto , elTer fempre intervenuta 1’ autorità 
Pontificia nelle Canonizzazioni , ancor quan- 
do effe fi facevano , paffando il Culto in- 
trodotto in una Diocefi , fucceffivamente 
in un’ altra , e cos^i dilatandofi in tutto il 
Mondo : ed ora aggiungiamo , che dal Pon- 
tefice Alefiàndro III. fu introdotta e ftabi- 
lita la difciplina , che al folo Romano Pon- 
i:efice appartenga la conceffione , o fia ap- 
iprovazione del Culto ne’ luoghi particola- 
ri , ed in qualfivoglia Diocefi del Mondo . 
,Se ne poffono vedere i fondamenti , e le 
•ragioni nel citato nojìro cap.io.num.^, 
feg, e da quanto ivi è diffufamente ri- 
•ferito fi deduce , che al Romano Pontefice 
appartiene non folo , come è fempre ap- 
partenuto , r ordinare per via di precetto 
il Culto nella Chiefa univerfale o fia ai 
Martiri , o fia ai Confeffori , nel che con- 
fifte , come più volte fi è detto , la Ca- 
nonizzazione ; ma altresì il concedere . per 
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via di pofitiva permifflone il Culto in qual- 
che Cittk , o Diocefi , o in alcuni altri luo- 
ghi particolari , in onore di qualche Ser- 
vo di Dio o Confefifore , o Martire , nel 
-che confifte la Beatificazione . Ed a quella 
ultima clafle appartengono i due Beati Fan- 
ciulli ucci fi in odio della Fede , Simone,di 
Trento , che ricevè il Martirio l’anno 147.5. 
ed Andrea del Pago , o Villaggio Rinnen- 
fe , che ricevè il Martirio 1 ’ anno i 4 < 52 . 
che è quello di cui oggi fi tratta : poten- 
dofi dire ambidue gik beatificati da quella 
.Santa Sede con Beatificazione , fe non for- 
male , almeno equipollente ; mentre , dopo 
elTerfi veduto ciò che era necelTario , ri- 
spetto al Martirio , alla caufa del Marti- 
rio , ed alla fama de’ Segni e de’ Mira- 
coli , fi è fatta la concelfione dell’ Officio 
.e della MelTa in alcuni luoghi .particolari , 
E , febbene , come gik di fopra fi è detto , 
.per ordine del Pontefice. Gregorio XIII. fu 
pollo il nome del Beato Simone nel Mar- 
.tirologio Romano , non può però prcten- 
derfi , eh’ elfo perciò fia Rato canonizza- 
.toi; elTer.do maffima ben fondata e ricevu- 
ta , anmntìari tn ’Martyrolcgto nomina , (y 
clartoYcs .res .gejìas corum ^ qui in eo de- 
fcripti funt , uf excitentur jideles ad imi- 
tationem^ Ù" etiam ad Cultum y fed intaEia 
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fmper permanente Ecclefiaft/ca difcipli^ 
na : ita fi res fit de jam canoni%at$s ^ 
Cultus y ad quem excitantur fideles , fit 
praceptivHs , univerfalis , Ó* pablicus i 
fi vero agatur de beatificatis , fit quidem 
pabltcMs y fed tantum permijfus perfonisy Ó* 
locis Indulto Beatificationis comprehenfis y 
fit autem permiffus , fed privatus quoad 
alias y qui Indulto comprehenfi non fune : 
come da Noi con quefle (lefle parole , do- 
po aver difcullà la materia *, ed efaminata 
la pralTi della Santa Sede , fu conchiufo 
nella nollra Opera de Canonixatione al 
lib<^ part,i. cap,ig» num.i6» 

XXII. Del Beato Simone , benché bea- 
tificato prima del Beato Andrea , non v* è 
chi parli in ordine aUa Canonizzazione. La 
petizione per la Canonizzazione è promof- 
là pel Beato Andrea beatifìcato molto tem- 
po dopo : ed il punto fi riduce a vedere. > 
fe debba darfi corfo alla medefima ; non 
eifendo cofa infolita y che per giudi e ri- 
levanti motivi fi fermi il corfo d’una Cait- 
ia', e fe ne impedifca il progrefTo alla Ca- 
nonizzazione , ancor dopo che in eflà ù è 
ottenuta la Beatificazione : come fi vede 
in tante e tante Caufe , nelle quali dopo 
la conceffione delf Officio e della MefTa ^ 
latta per mezzo della Beatificazione o for- 

C 5 male, 


Digitized by Google 


male , o equipollente , nè vi è flato ' chi 
abbia mai penfato , nè vi far^ chi fia per 
penfare a chiedere la formale Canonizza- 
zione . 

XXIII. E però brevemente facendo paf- 
faggio ai motivi, non fono effi riftretti alla 
Gaufa del' Beato Andrea , ma fono comuni 
à tutte le Caufe de’ Fanciulli uccifì per 
odio della Fede ^i Grillo in quella etk in 
cui non poflbno difcernere il l^ne dal ma- 
le , e che , eflcndo Martiri , lo fono , non 
Hjolmtate & opere , ma folamente opere , 
per fervirci del linguaggio di S. Bernardo : 
potendo taluno • credere , che fia ben fatto 
il concedere , - quando vi fieno i dovuti re- 
quifiti, ad elfi il folo Culto proprio de’ bea- 
tificati ; ma poterli dubitare , fe fia con- 
veniente il paffare piò oltre , eflendendo 
per via di precetto il Culto alla Ghiefa 
univerfale , come fi' fa nelle Canonizzazio- 
ni ^ ancor quando -'non mancaffero i foliti 
requifiti per fare il paffaggio dalla Beati- 
Reazione alla Canonizzazione . 

• XXl'V. I fondamenti', che poflbno aflì- 
llere a quell’ affunto , fono quelli che fie- 
guono. Confille il primo nell’ollèrvare, non 
efservi forfè nell’antica prafli delle Cano- 
nizzazioni altro efempio di vera e flretta 
Canonizzazione di Fanciulli ) • che quello 

degl* 
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degl* Infanti di Betlemme , potendofi riferi-« 
re gli altri efempj alla Beatificazione ; ed 
in oltre efser cofa certa, che non v’è efem- 
pio di formale Canonizzazione di veruno 
di quelli Fanciulli dopo il metodo ftabili- 
to , introdotto, e praticato per ordine della 
Santa Sede nelle Caufe di pubblico Culto , 
che rifpetto a quelli Fanciulli è flato ri- 
llretto alla Beatificazione . Ed il non ritro- 
varfì elempio nel corfo di molti fecoli , 
ancorché non fieno mancate occafioni di po- 
terlo introdurre , è una circollanza di gran 
rilievo , e che ingombra la tella a chi non 
è amico di novità . 

XXV. Confille il fecondo nell* ofserva- 
re , ridurli il tutto all’efsere quelli Fan- 
ciulli Martiri , avendo patita la morte per 
Grillo : nè , ciò , univerfalmente parlando , 
fi • nega ; e perciò volentieri fi ammette , 
che , concorrendo i necefsarj requifiti , diali 
ad elfi il Culto della Beatificazione . Ma , 
fe è fillema approvato , che non fi apra una 
larga llrada alle Canonizzazioni , per ncHi 
fenderle difpregevoli , come anche da Noi 
è flato ofservato nel nojìro cap.i^, 

fembra poterli temere , che per 
appunto fi apra la llrada al temuto incon- 
veniente, ogni qual volta fi ammettano alla 
Canonizzazione i Fanciulli uccifi per l^i Fe- 
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de di Crifto , per la ragione che fono Mar- 
tiri : infegnando i Teologi , che Martiri fo- 
no ancora que’ Fanciulli , che fono ammaz- 
zati nelle guerre di Religione , negli alsalti 
delle Città , nelle forprel'e delle Piazze , co- 
me efprefsa mente infegna- il Soto in 4. Sentm 
à>M- quaft, unte, arf,ii, §. Secunda prò- 
pofitio ; efsere in oltre Martiri anche que* 
Fanciulli che perdono la vita uccifi dagl* ini- 
mici di Grido ) ancorché non fìano ulciti 
dal ventre della madre , o redi viva , o 
muoja con edi la predetta loro genitrice y 
< come può vederfi in Teofìlo Raynaudo nel 
cit*tom,\%, neirOpera intitolata de Martyrin 
per peftem pgrt.i. cap*2. nt/m, 8 » e diffufa- 
mente nell* Hurtado in RefolutionibHs de ve- 
ro Martyrio traEl.i, refolut,io* per totam : 
C quanto vien detto de* Fanciulli ammazza- 
ti prima dell* ufo della ragione in odio di 
Crido , pretende, che debba edenderd 
anche agli adulti, che non hanno mai avu- 
to .1* ufo della ragione , fe a quedi viea 
tolta la vita dagl* inimici di Grido , e per 
odio contra la fua Fede, fupponendoli fimi- 
li in tutto, e per tutto ai Fanciulli . Vedad il 
Cardinale Capifucchi nelle fue Controverde 
Teologiche in quella de Martyrto qw£ft.2* 
§.4. in fine : Licei in Pueris ante ufum 
rationis prò Cbrijìo morientibns. non adfip 

prò- 
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propria ac perfonalìs iritentio^ adejì tamun 
intentto EccUjtce ^ qua in illis mortem pro\ 
Chrijio acceptat , eofque per Nlartyrium 
Deo confecrat Ù’c* ^a autem de Inf antibus 
ante ufum rationis prò Chrijio occijis . dir 
Ba funt^' intelligenda funt etiam de amen^ 
tibus ^ qui nunquam rationis ufum habue- 
runt , fi contingat , eos in odium Chrijii 
cecidi : mafflme e fentenze , che , ridotte in 
pratica , pofsono ofFufcare il fulgore delle 
Canonizzazioni. . . . 


XXVI. , Confifte il terzo fondamento in 
ciò che.infegna. S. Tommafo , e con efso 
ancora gli altri Teologi , cioè , che i Mar- 
tiri in Paradifo hanno la gloria efsenziale:y 
che . (i . chiama aurea , ed hanno anche la 
gloria accidentale , che dicefi aureola che 
confifte in una .certa allegrezza , che .prò-, 
vano, confiderando la vittoria da efii ripor- 
tata -contra il Mondo , combattendo . per 
Crifto , e fopportando per efso volontaria- 
mente la morte della quale aureola non 
partecipano adeguatamente i Fanciulli , che, 
cfsendo fiati Martiri, lo fono fiati folo ope~, 
re , non uoluntate : Innocentes Jtcut non 
pertin^unt ad perfeBam rationem Marty- 
rii , fed aliquid\ Martyrii habent ex ,hoc , 
quod pajp funt prò. Chrijio , . ita etiam* 
aureolam. ^.,non, quidm. fecundum p(^KÌ^-r 
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iiam 'ratfonem^ fcd fecmdum aVtquam par- 
ticìpationemy in quantwn fcilicet traudente 
fe m obfequium Chrifti occifos ejfe ; ut di- 
Bum ejt de pueris hapti%atis , quod hahe- 
hunt aliquod gaudium de innocentia , Ó* 
camis integritate . Queftc fono le parole di 
S.Tomafo in 4. fent, diji.^p, qucejì.^, art,^. 
qu(fjì,2. Ad duodecimum, E coerentemente a 
quelle parole del Santo Dottore cosi prolle- 
gue il Cardinale Capifucchi nel luogo cita- 
to al §.2d. Cum aureola. Jit pramium a 
Deo beatis concejjfum intuita egregiorum 
operum , qua ipjt prò Deo in terris pa- 
trarunt , ac proinde fit pramium refpon- 
dent operi bus ; evidens ^ , fanBos Inno- 
centes , Ó* alios Parvulos prò Chrijìo anr 
te ufum rationis occifos , aureola non gau- 
•dere Martyrii . E non avendo i Fanciulli , 
benché Martiri , l’aureola del Martirio per 
la ragione poc’anzi accennata , ciò da tal 
uno potrk elTer adottato per foftenere , che, 

<fe ad elTi nella Chiefa Militante può com- 
-petcre il Culto della Beatificazione , non è 
ben fatto, che fi ammettano all’altro della 
Canonizzazione ; annoverandoli fra i moti- 
vi di quella ancor quello , che le gella 
^cl canonizzato fervano di efempio ai fe- 
deli in tutto il Mondo Cattolico , quali ge- 
■fla mancano nel Fanciullo ammazzato per 
Crilto. , XXVll. E 
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XXVII. , E quantunque poflTa ■ tal uno 
rìfpondere , che l’ argomento prova troppo , 
provando, che nemmeno gl’ Infanti di Bet- 
lemme abbiano meritato ? onore della Ca- 
nonizzazione , non avendo nemmeno efli 
ottenuta 1 ’ aureola del Martirio ; fembra 
però , che la rifpofta debba perdere tutta 
la Tua forza , fe fi riflette alla circoflanza 
in cui quelli di Betlemme perdettero la vi- 
ta , ed all’ uniforme ed antica divozione 
della Chiefa , che gli ha fempre venerati 
per Martiri . E fenza invertire le opinioni 
delf Armacano , che rertrinfe il Martirio 
de* Fanciulli Betlemitici a quc* foli che era- 
no circoncifi , il che vien comunemente 
rigettato dagli altri, come può vederli nel 
•Valenza nel fuo celebre Trattato de rebus 
Fidei al cap.^. de Baptìfmo Parvulorum 
§. jitque hoc , e rigettando- altresì l’opinio- 
ne di fopra riferita , e confutata , d’ altri 
che hanno creduto , efferc flato accelerato 
ai Betlemitici l’ufo della ragione , il che 
,vien efpreflàmente impugnato da S. Tom- 
mafo 2. 2. art.i. Ad primum ^ 

•fembra potcrfi replicare , effere Martiri i 
Fanciulli di Betlemme , effer a loro fimi- 
glianza Martiri anche gli altri , che avanci 
r ufo di ragione muo jono per Crirto ; ma 
che , avendo i primi in loro favore -Ja tra- 

dizio- 
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dizione c • la dottrina de’ Padri , e la con- 
tinuata tradizione della Chiefa , ed avendo 
i fecondi a loro favore la fola benché rif- 
pettabile opinione de’ Teologi , non dee re- 
car maraviglia, fe ai primi fi dia qualche co- 
fa di più, che non fi dk ai fecondi . Vedali 
il Vafquez in 3. part, D. Thoma tom.z. 
difpMt.i^l^ quc^ì.óS. cap.y, ove, dopo ave- 
re fiabilito , che i Betlem itici fonò veri 
Martiri , e che Martiri ancora fono gli al- 
tri Fanciulli ammazzati per > Crifto , cosi 
foggiugne : Porro , quamvis non tam cer- 
tum jtt , quod diximus de aliis Infantibtis 
prò Cbrijto occijis , quam de illis qui hac 
de cauf a ab Herode interferii funt ^ quia 
prò interferì /s ab Herode Ecclejta tradi tio’ 
nem , Ó* docìrinam Patrum pleniorem ha- 
bemus ; nihilominus indubitatum apud nos 
ejfe debet ( intendendo però ciò di quella 
certezza , che fe non ha per fe la defini- 
zione della Chiefa , ha però la comune 
opinione de’ Teologi), eamdem rationem effe 
de òmnibus , qut poji adventum CbrtjVt 
propter ipfum occijl junt . ' 

XXVIII. Tanto più che la prefente 
queftione non è , rigorofamente parlando , 
fe i Fanciulli , che dopo la venuta di Cri- 
fto fono, ammazzati dai 'di lui nemici , 
polTano canonizzarfi , ma 'fe fia efpedientc ', 

che 
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che ciò fi farcia : e , porto il quelito in que- 
lli termini , non vi vuol' molto a compren- 
dere la difuguaglianza che pafla fra gl’in- 
fanti di Betlemme , e tutti gli altri che, 
muojono dopo di loro , e che perdono la 
vita per Crirto . 

- XXIX. Quanto fin ora abbiamo efpo- 
fto , può anche vederli nel nojiro lib.i, de 
Canonì%at'wne al cap,i^ e netlib.^, cap,i.<$. 
num. 2 . e feg, Rerta ora , che il tutto fi eia- 
mini , e fi veda , fe è conveniente , che lì 
dia corfo alla.Caufa del Beato Andrea; o' 
fe è meglio , che fi fermi nello rtato in 
cui è , che è per l’appunto quello fteflb , 
in cui fi ritrova l’ altra del Beato Simone . 
E perchè non è impolTibile , che fi rifve- 
glino altre fimili iftanze , fark proprio del- 
la di lei diligenza , e del prudente confi- 
glio degli altri , che da Noi faranno elet- 
ti , il fuggerire il partito che dovrU pren- 
derfi , quando fucceda il cafo , che per lo 
più fuol elTere di qualche Fanciullo am- 
mazzato dagli Ebrei nella Settimana San- 
ta in onta di Grillo , tali ertendo gl’ 1 nfan- 
ticidj dei Beati Simone , ed Andrea , e d’una 
gran parte degli altri commemorati dagli 
Autori : potendo fembrare a tal uno , che , 
quando fi volefle lafciar aperta la rtrada 

alle Caufe di quelli Infanticidi , dovrebbe- ■ 

ro 
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ro quffti cflere (lati clamorofi , noti al po- > 
polo , maledetti da tutti , e vendicati dai. 
Magiftrati , e che anche foflfe bene , giac- 
ché fi tratta di Martiri , non •voluntate Ò* 
ppere , feà falò opere , l’ accrefcere il nu- 
mero de’ Segni c de’ Miracoli oltre il fo- 
lito , per ottenere la formale Canonizza- 
zione . Terminiamo col darle l’Apoftolica- 
Benedizione • 

Datum Romz apud S. Mariam Majo- 
fem die 22. Februarii 1755. Pontificatus< 
Kofiri Anno Decimo quinto. 
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